
Gli Egizi: la vita lungo il Nilo
Un viaggio affascinante nell'antico Egitto, dove il fiume Nilo era il cuore pulsante di una 
delle più grandi civiltà della storia. Scopriremo insieme come vivevano gli antichi Egizi, le 

loro tradizioni, il loro lavoro e le incredibili conoscenze che hanno sviluppato migliaia di 

anni fa.



LE STAGIONI

Le tre stagioni del Nilo
Gli antichi Egizi organizzavano la loro vita seguendo le tre stagioni del fiume Nilo, che erano fondamentali per l'agricoltura e la sopravvivenza di tutto il 

popolo. Ogni stagione aveva caratteristiche speciali e attività diverse.

Akhet - L'Inondazione
Da giugno a settembre, il Nilo si gonfiava e 

inondava i campi. L'acqua portava un fango 

nero e fertile chiamato limo, che rendeva la 
terra perfetta per coltivare. Durante questo 

periodo, i contadini non potevano lavorare 

nei campi, quindi molti aiutavano a costruire 

templi e piramidi.

Peret - La Crescita
Da ottobre a febbraio, l'acqua si ritirava e 

iniziava la stagione della semina. I contadini 

aravano i campi con l'aiuto dei buoi e 
piantavano grano, orzo e lino. Era il 

momento più importante dell'anno per 

l'agricoltura, quando tutti lavoravano 

duramente nei campi.

Shemu - Il Raccolto
Da marzo a maggio arrivava il momento del 

raccolto. Gli Egizi raccoglievano il grano 

maturo con falcetti di legno e pietra. Faceva 
molto caldo e il Nilo era al livello più basso. 

Dopo il raccolto, conservavano il grano nei 

granai per tutto l'anno.



L'agricoltura lungo il fiume
Il Nilo rendeva possibile la vita in Egitto, trasformando il deserto in terra fertile. Gli Egizi 

erano agricoltori straordinari e avevano sviluppato tecniche ingegnose per coltivare i 

loro campi.

Le coltivazioni principali

Grano e orzo per fare pane e birra

Lino per tessere i vestiti

Papiro per creare fogli da scrittura

Verdure come cipolle, aglio, cetrioli e 

lattuga

Frutta come datteri, fichi, melograni 

e uva

Strumenti e tecniche

Gli Egizi usavano l'aratro trainato da 

buoi per preparare la terra. Costruivano 

canali di irrigazione per portare l'acqua 
del Nilo ai campi lontani dal fiume. 

Usavano lo shaduf, una specie di 

bilancia con un secchio, per sollevare 

l'acqua e innaffiare le piante durante la 

stagione secca.



Allevamento, pesca e apicoltura
Oltre all'agricoltura, gli Egizi sfruttavano tutte le risorse che il Nilo e la terra offrivano loro. Allevavano animali, pescavano nel fiume e raccoglievano il 

prezioso miele delle api.

L'allevamento
Gli Egizi allevavano buoi per trainare gli aratri e 

trasportare carichi pesanti. Avevano anche 

mucche per il latte, capre, pecore, maiali e molti 
uccelli come oche e anatre. Gli animali erano 

molto importanti e alcuni erano considerati 

sacri.

La pesca
Il Nilo era ricco di pesci di ogni tipo. I pescatori 

usavano reti, cesti intrecciati e ami di bronzo. 

Pescavano dalla riva o da piccole barche di 
papiro. Il pesce era un alimento importante per 

tutti gli Egizi, sia poveri che ricchi.

L'apicoltura
Gli Egizi furono tra i primi a praticare l'apicoltura. 

Costruivano arnie cilindriche di argilla o canne 

intrecciate. Il miele era preziosissimo: lo usavano 
per dolcificare i cibi, come medicina e per 

conservare gli alimenti. La cera serviva per le 

lampade e per sigillare i contenitori.



ARTIGIANATO

L'artigianato egizio
Gli artigiani egizi erano maestri in molte arti. Lavoravano in botteghe e creavano oggetti meravigliosi usando materiali come argilla, legno, metalli, pietra 

e papiro.

1

Ceramiche e vasi

Modellavano l'argilla per creare vasi, 

piatti, anfore e lampade. Dopo averli 

fatti seccare al sole, li cuocevano in 
forni speciali. Alcuni vasi erano 

decorati con disegni colorati.

2

Tessuti di lino

Le tessitrici filavano il lino e lo 

tessevano su telai per creare stoffe 

leggere e fresche, perfette per il clima 
caldo. Il lino bianco era il tessuto più 

usato per i vestiti.

3

Gioielli preziosi

Gli orafi creavano collane, braccialetti e anelli usando oro, argento e pietre colorate 

come lapislazzuli, turchese e cornalina. I gioielli non erano solo belli, ma anche 
amuleti protettivi.

Le imbarcazioni

Gli Egizi erano esperti costruttori di barche. Le più 

semplici erano fatte di fasci di papiro legati insieme, 

leggere e perfette per pescare. Le barche più grandi erano 
costruite in legno di cedro importato dal Libano. Usavano 

vele per sfruttare il vento e remi per navigare. Il Nilo era 

l'autostrada dell'antico Egitto!



La vita quotidiana: bellezza e purezza
Per gli antichi Egizi, prendersi cura del corpo non era solo una questione di bellezza, ma anche di purezza spirituale. Credevano che un corpo pulito e 

curato fosse il riflesso di un'anima pura.

I vestiti
Gli Egizi indossavano abiti di 

lino bianco, leggeri e freschi. Gli 
uomini portavano un semplice 

gonnellino chiamato shenti, 

mentre le donne indossavano 

lunghe tuniche. I vestiti dei 
ricchi erano più elaborati e 

decorati con perline colorate.

Le parrucche
Uomini e donne si rasavano 

spesso i capelli per stare più 
freschi e si mettevano 

parrucche elaborate fatte con 

capelli umani o lana di pecora. 

Le parrucche erano simbolo di 
eleganza e status sociale. Più 

era ricca la parrucca, più 

importante era la persona.

Gli oli profumati
Usavano oli profumati e 

unguenti per proteggere la 
pelle dal sole cocente. Gli oli 

erano fatti con fiori, erbe e 

spezie. Si spalmavano il corpo 

dopo il bagno quotidiano nel 
Nilo o nelle vasche di casa.

Il khol per gli occhi
Tutti gli Egizi, uomini, donne e 

bambini, si truccavano gli occhi 
con il khol, una polvere nera 

fatta di galena. Non era solo 

bellezza: proteggeva gli occhi 

dal sole intenso e dalle 
infezioni. Gli occhi truccati 

erano anche un simbolo 

religioso.



Giochi, passatempi e alimentazione
Gli antichi Egizi sapevano come divertirsi! Dopo il lavoro nei campi o nelle botteghe, bambini e adulti si dedicavano a giochi e banchetti.

I giochi e i passatempi

I bambini giocavano con trottole, bambole di legno e palle di 
cuoio. Gli adulti amavano il Senet, un gioco da tavolo simile agli 

scacchi che aveva anche significati religiosi. Praticavano sport 

come la lotta, il nuoto nel Nilo e il tiro con l'arco. Le famiglie 

ricche organizzavano feste con musica, danza e acrobati.

L'alimentazione

Il pane e la birra erano gli alimenti base di tutti gli Egizi. Mangiavano anche molta 

verdura fresca, pesce, carne di oca e anatra. I ricchi potevano permettersi carne di 

bue e piatti più elaborati con miele e spezie.

Colazione: pane, cipolle e birra leggera

Pranzo: pesce essiccato, verdure e frutta

Cena: zuppe, stufati di carne, dolci al miele

Gli Egizi non conoscevano lo zucchero e usavano il miele o i datteri per dolcificare.



ABITAZIONI

Le abitazioni degli Egizi
Le case degli antichi Egizi erano molto diverse a seconda della ricchezza della famiglia. Tutte però erano costruite per proteggersi dal caldo intenso del 

deserto.

Le case dei contadini
I contadini e gli artigiani vivevano in case 

piccole e semplici fatte di mattoni di fango 

essiccati al sole. Avevano una o due stanze 
con poche finestre per mantenere il fresco. Il 

tetto piatto veniva usato per dormire nelle 

notti calde. La cucina era spesso all'aperto, 

con un forno di argilla per cuocere il pane.

I palazzi dei ricchi
Le famiglie nobili vivevano in ville lussuose 

con molte stanze, cortili interni con giardini e 

piscine. Le pareti erano decorate con 
affreschi colorati. Avevano mobili eleganti di 

legno, tappeti e cuscini. I servi lavoravano 

nelle cucine e nelle stanze di servizio. Queste 

case erano vere oasi di fresco e bellezza.



Le conoscenze scientifiche degli Egizi
Gli antichi Egizi erano scienziati e studiosi eccezionali. Le loro scoperte in medicina, astronomia e arte orafa erano così avanzate che ancora oggi ci 

meravigliano.

1

L'arte orafa
Gli orafi egizi erano maestri nella lavorazione dell'oro e dei metalli preziosi. Creavano gioielli straordinari usando tecniche complicate 
come la granulazione e il cloisonné. Lavoravano l'oro puro battendolo finissimo e incastonando pietre preziose colorate. Le maschere 

funerarie e i tesori delle tombe reali mostrano la loro abilità incredibile.

2

La medicina
I medici egizi erano famosi in tutto il mondo antico. Sapevano curare ferite, fratture e malattie con medicine fatte di erbe, miele e minerali. 
Eseguivano operazioni chirurgiche e conoscevano l'anatomia umana grazie alla mummificazione. Avevano papiri medici con centinaia di 

ricette e cure. Alcuni medici erano specializzati in occhi, denti o stomaco.

3

L'astronomia
Gli Egizi osservavano il cielo ogni notte e conoscevano i movimenti delle stelle e dei pianeti. Usavano l'astronomia per creare il calendario 

di 365 giorni, prevedere le inondazioni del Nilo e orientare le piramidi. Identificavano le costellazioni e credevano che le stelle fossero 
divinità. I sacerdoti-astronomi registravano tutto su papiri e pareti dei templi.



L'eredità degli Egizi
La civiltà egizia è finita migliaia di anni fa, ma ci ha lasciato tesori di conoscenza che usiamo ancora oggi. Ecco cosa abbiamo imparato dagli antichi Egizi:

Gli antichi Egizi ci hanno dimostrato che con ingegno, lavoro duro e rispetto per la natura si possono costruire grandi civiltà che durano per sempre nella 

memoria dell'umanità!

La scrittura
I geroglifici egizi ci hanno insegnato 

l'importanza di scrivere e tramandare la 

conoscenza. Hanno inventato il papiro, 
l'antenato della nostra carta.

Il calendario
Il nostro calendario di 365 giorni deriva da 

quello egizio. Loro per primi divisero l'anno in 

12 mesi basandosi sul ciclo del Nilo e delle 
stelle.

La medicina
Le loro conoscenze mediche hanno gettato le 

basi della medicina moderna. Ci hanno 

insegnato a studiare il corpo umano e a 

cercare cure per le malattie.

L'architettura
Le piramidi e i templi ci mostrano tecniche di 

costruzione straordinarie. Gli Egizi erano 

ingegneri e architetti geniali che sapevano 

lavorare la pietra con precisione.


